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13 Ottobre 2025Il Popolo on line

Simone Cristicchi in "Trieste 1954" al Teatro Verdi

Prossimo all'avvio della sua nuova programmazione artistica, il Teatro Verdi di Pordenone - che quest'anno rinnova e rafforza il

proprio impegno nel proporre un'offerta culturale ampia e trasversale, tra esclusiva assolute in ambito musicale, prime regionali

e trivenete di prosa, danza e lirica - propone al suo pubblico martedì 14 ottobre, in collaborazione con il Comune di Pordenone,

un evento speciale fuori abbonamento, che risulta già tutto esaurito.

In scena alle 20.30 'Trieste 1954', la nuova produzione del Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia, spettacolo di e con Simone

Cristicchi, scritto insieme a Simona Orlando e diretto da Paolo Valerio, con la direzione, gli arrangiamenti e le musiche originali

di Valter Sivilotti. Sul palco anche la voce di Franca Drioli, l'Orchestra dell'Accademia Musicale Naonis di Pordenone e il Coro

del Friuli Venezia Giulia.

'Trieste 1954' nasce come omaggio alla città di Trieste e ai suoi settant'anni dal ritorno all'Italia. Un viaggio poetico e civile che

restituisce voce e memoria a una pagina complessa e spesso dimenticata della storia del Novecento: i nove anni in cui Trieste,

liberata solo nel 1954 dopo nazifascisti, jugoslavi e angloamericani, visse sospesa 'a doppio tempo', come dice Cristicchi,

'veloce ma a lungo immobile'. A guidare il racconto è Persichetti, l'archivista romano già protagonista del celebre Magazzino 18,

che torna in scena per accompagnare la moglie Adele alla scoperta della città e del suo destino di confine. Attraverso materiali

d'archivio, immagini della Rai Friuli Venezia Giulia e musiche dal vivo, Cristicchi intreccia ironia e commozione in un affresco

dove la memoria diventa canto e la storia si fa emozione condivisa.

'A Trieste tutto è doppio, come la 'scontrosa grazia' di Saba - racconta Cristicchi -. Forse è questo che ammiro di più nei triestini:

sanno restare in piedi nella bufera della Storia'. Trieste 1954 è così un racconto corale e vibrante, dove parola, musica e

immagini si fondono per restituire l'anima profonda di una città capace di rinascere ogni volta, tra mare e vento, tra dolore e

speranza. Un'occasione speciale per il pubblico del Verdi di ritrovare un artista che sa trasformare la memoria collettiva in

emozione teatrale, e che con questo nuovo lavoro conferma la sua capacità di unire impegno civile e poesia scenica.

Prosegue intanto la campagna abbonamenti, quest'anno in grande ascesa, e la vendita dei singoli biglietti. Dopo l'evento speciale

con Cristicchi, sarà la grande Musica ad inaugurare ufficialmente il cartellone: sabato 25 ottobre grande attesa per il pianista e

direttore Alexander Lonquich alla guida della Münchener Kammerorchester in un dittico beethoveniano di straordinario

impatto.

Da segnalare, sempre, nel cartellone musicale, la 'Messa da Requiem' di Verdi diretta dal giovane Emmanuel Tjeknavorian (13

novembre), la Luzerner Sinfonieorchester con Nikolai Lugansky, il crossover dell'Anna Tifu Tango Quartet e le suggestioni

afro-contemporanee di Abel Selaocoe. Tra gli ospiti anche Louis Lortie, i 12 Violoncelli dei Berliner Philharmoniker e

Alessandro Taverna, consulente musicale del Verdi, in concerto con giovani talenti. La Danza si esprimerà con la visionarietà di

Aterballetto in Notte Morricone, la forza dei tamburi giapponesi nello spettacolo di Zappalà Danza e Munedaiko, fino ai grandi

affreschi corali di Stabat Mater e Carmina Burana dell'OperaBallet Maribor. In Lirica, due titoli immortali nella regia di Pier

Luigi Pizzi: Le nozze di Figaro e Il barbiere di Siviglia.

La Prosa apre quest'anno con uno degli eventi più attesi dell'intera stagione teatrale italiana, il 30 e 31 ottobre in esclusiva per il

Nordest in scena Riccardo III di Shakespeare diretto da Antonio Latella, con Vinicio Marchioni. Seguono spettacoli che

spaziano dai classici alla nuova drammaturgia, tra cui Brokeback Mountain con Malika Ayane, Sherlock Holmes - Il musical

con Neri Marcorè, Amadeus diretto da Frongia e Bruni, La gatta sul tetto che scotta di Leonardo Lidi, fino a Lisistrata con Lella

Costa. Non mancano incursioni nel teatro civile e nella letteratura contemporanea, come A Place of Safety di Kepler-452,

L'assaggiatrice di Hitler di Rosella Postorino e I miei stupidi intenti dal romanzo di Bernardo Zannoni.
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14 Ottobre 2025Messaggero Veneto.it

A Pordenone va in scena Cristicchi con 'Trieste 1954': quando la città tornò
all'Italia

 Appuntamento martedì 14 ottobre al teatro Verdi. E da giovedì 16 ottobre tre serate con Circuito Ert, prima data a Gemona 14

ottobre 2025 3' di lettura *:first-child]:pe-[43px] xl:[&>*:last-child]:ps-[43px]" data-sentry-component="LayoutConSpalla"

data-sentry-source-file="LayoutConSpalla.tsx"> Prossimo all'avvio della sua nuova programmazione artistica, il Teatro Verdi di

Pordenone - che quest'anno rinnova e rafforza il proprio impegno nel proporre un'offerta culturale ampia e trasversale, tra

esclusiva assolute in ambito musicale, prime regionali e trivenete di prosa, danza e lirica - propone al suo pubblico oggi. martedì

1, in collaborazione con il Comune di Pordenone, un evento speciale fuori abbonamento, che risulta già tutto esaurito. In scena

alle 20.30 'Trieste 1954', la nuova produzione del Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia, spettacolo di e con Simone Cristicchi,

scritto insieme a Simona Orlando e diretto da Paolo Valerio, con la direzione, gli arrangiamenti e le musiche originali di Valter

Sivilotti. Sul palco anche la voce di Franca Drioli, l'Orchestra dell'Accademia Musicale Naonis di Pordenone e il Coro del Friuli

Venezia Giulia. 'Trieste 1954' nasce come omaggio alla città di Trieste e ai suoi settant'anni dal ritorno all'Italia. Un viaggio

poetico e civile che restituisce voce e memoria a una pagina complessa e spesso dimenticata della storia del Novecento: i nove

anni in cui Trieste, liberata solo nel 1954 dopo nazifascisti, jugoslavi e angloamericani, visse sospesa «a doppio tempo», come

dice Cristicchi, «veloce ma a lungo immobile». A guidare il racconto è Persichetti, l'archivista romano già protagonista del

celebre Magazzino 18, che torna in scena per accompagnare la moglie Adele alla scoperta della città e del suo destino di

confine. Attraverso materiali d'archivio, immagini della Rai Friuli Venezia Giulia e musiche dal vivo, Cristicchi intreccia ironia

e commozione in un affresco dove la memoria diventa canto e la storia si fa emozione condivisa. «A Trieste tutto è doppio,

come la 'scontrosa grazia' di Saba - racconta Cristicchi -. Forse è questo che ammiro di più nei triestini: sanno restare in piedi

nella bufera della Storia». Trieste 1954 è così un racconto corale e vibrante, dove parola, musica e immagini si fondono per

restituire l'anima profonda di una città capace di rinascere ogni volta, tra mare e vento, tra dolore e speranza. Un'occasione

speciale per il pubblico del Verdi di ritrovare un artista che sa trasformare la memoria collettiva in emozione teatrale, e che con

questo nuovo lavoro conferma la sua capacità di unire impegno civile e poesia scenica. Prosegue intanto la campagna

abbonamenti, quest'anno in grande ascesa, e la vendita dei singoli biglietti. Dopo l'evento speciale con Cristicchi, sarà la grande

Musica ad inaugurare ufficialmente il cartellone: sabato 25 ottobre grande attesa per il pianista e direttore Alexander Lonquich

alla guida della Münchener Kammerorchester in un dittico beethoveniano di straordinario impatto. Simone Cristicchi con

Trieste 1954 arriva anche nei teatri del Circuito Ert per tre serate. Lo spettacolo, prodotto dal Teatro Stabile del Friuli Venezia

Giulia per celebrare i 70 anni del ricongiungimento di Trieste all'Italia, sarà giovedì 16 ottobre al Teatro Sociale di Gemona,

venerdì 17 ottobre al Teatro Ristori di Cividale e sabato 18 ottobre al Teatro Candoni di Tolmezzo. Tutte le repliche andranno in

scena alle ore 20.45 e il successo si conferma anche nei teatri del Circuito: Gemona e Tolmezzo hanno già esaurito i biglietti in

prevendita, mentre per la tappa di Cividale gli ultimi posti disponibili saranno in vendita al botteghino giovedì 16 ottobre dalle

17 alle 19. Riproduzione riservata © Messaggero Veneto
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A place of safety di Kepler-452 in onda giovedì 16 ottobre su Rai Radio3

 Da Roberto Di Biase - 16 Ottobre 2025 A place of safety - Kepler 452, foto di Luca Del Pia EMILIA ROMAGNA - A place of

safety, l'ultimo lavoro di Kepler-452 realizzato in collaborazione con Sea-Watch e EMERGENCY, va in onda giovedì 16

ottobre alle ore 22.30 su Rai Radio3, nell'ambito de Il Teatro di Radio3 a cura di Antonio Audino, Monica D'Onofrio, Lorenzo

Pavolini. La messa in onda dell'adattamento radiofonico è introdotta da una conversazione con Enrico Baraldi e Nicola

Borghesi, fondatori e componenti della Compagnia. Lo spettacolo è prodotto da Emilia Romagna Teatro ERT / Teatro

Nazionale diretto da Natalia Di Iorio (direzione generale) e Elena Di Gioia (direzione artistica), insieme a Teatro Metastasio di

Prato, CSS Teatro stabile di innovazione del Friuli Venezia Giulia e Théâtre des 13 vents CDN di Montpellier.  A place of

safety, che racconta la drammatica realtà della tratta migratoria nelle acque del Mediterraneo centrale attraverso le voci degli

stessi operatori umanitari, ha recentemente vinto due riconoscimenti speciali del Premio Nazionale Franco Enriquez, per la

sezione Nuova Drammaturgia e per la sezione compagnie per l'impegno sociale e civile, e il Premio Le Maschere del Teatro

assegnato a Kepler-452 come Migliore autore di novità italiana. Il testo A place of safety sarà pubblicato nella collana Linea di

ERT e Luca Sossella editore a cura di Lorenzo Donati. Dopo le speciali date al Teatro Vascello di Roma di fine settembre, il

lavoro riprende la sua tournée dal Teatro Storchi di Modena dove sarà in scena dal 6 al 9 novembre, per poi arrivare in altri due

teatri ERT: a Cesena dal 27 al 30 novembre e a Bologna dal 5 all'8 marzo. Lo spettacolo toccherà inoltre alcune delle principali

piazze italiane: dal 4 al 7 dicembre a Prato, 13 dicembre a Udine, dal 16 al 21 dicembre a Milano, dal 20 al 22 febbraio a Bari,

dal 19 al 22 marzo a Genova e dal 26 al 29 marzo a Torino. A place of safety è il risultato di un lungo periodo di indagine sul

campo intorno al tema della SAR (search and rescue), cominciato con i dialoghi tra Enrico Baraldi e Nicola Borghesi e alcuni

referenti di ONG. Dopo un periodo di residenza a Lampedusa, Baraldi e Borghesi sono partiti l'11 luglio 2024 dal porto di

Messina per la rotta mediterranea a bordo della nave Sea-Watch 5. Nell'arco di quasi cinque settimane di navigazione la crew ha

soccorso 156 persone, sbarcate poi nel 'place of safety': il porto di La Spezia. Al termine della missione la nave è rientrata in

Sicilia il 5 agosto. Durante il percorso di creazione, gli artisti hanno incontrato alcuni operatori di Life Support, la nave di

EMERGENCY, e di Sea-Watch, che sono diventati protagonisti dello spettacolo in scena con Nicola Borghesi: Flavio Catalano,

ufficiale tecnico sommergibilista della Marina Militare, ora in pensione e volontario su Life Support per EMERGENCY in 26

missioni dal 2022; Miguel Duarte, fisico matematico portoghese, un civil sea rescuer nel Mediterraneo centrale dal 2016,

membro dell'equipaggio della nave Iuventa che ha rischiato fino a venti anni di carcere per un'accusa di favoreggiamento

dell'immigrazione clandestina, oggi capo missione per Sea-Watch; Giorgia Linardi, giurista e portavoce di Sea-Watch, con

esperienze anche con Medici Senza Frontiere a bordo della Geo Barents in Libia e, attualmente, Visiting Professor al Graduate

Institute of International and Development Studies di Ginevra; Floriana Pati, infermiera specializzata in medicina della

migrazione e che dal 2022 ha partecipato a cinque missioni di ricerca e soccorso nel Mar Mediterraneo centrale sulla nave Life

Support di EMERGENCY; José Ricardo Peña, nato in Texas, figlio di immigrati messicani, che ha lavorato come elettricista

sulle navi prima di diventare un volontario con Sea-Watch, portando a compimento quattro missioni e dando una mano durante i

periodi di cantiere. Due di loro, Miguel Duarte e Flavio Catalano, si sono imbarcati sulla Global Sumud Flottilla verso Gaza. Le

testimonianze raccolte, relative agli ultimi dieci anni di ricerca e soccorso nel Mar Mediterraneo, diventano nella drammaturgia

le tappe di una missione: dalle paure prima di partire, alle motivazioni che spingono a imbarcarsi, ciò che accade quando ci si

avvicina alla zona delle operazioni, il soccorso, fino poi al viaggio di ritorno. Tra le narrazioni dei personaggi una domanda

affiora nella mente dei registi: 'Come si deve raccontare questa storia?'. Tournée 2025/2026 dal 6 al 9 novembre 2025, Teatro

Storchi - Modena 13 e 14 novembre 2025, Théâtre des 13 vents (Biennale des arts de la scène en Méditerranée) - Montpellier

dal 27 al 30 novembre 2025, Teatro Bonci - Cesena 2 dicembre 2025, Teatro Asioli - Correggio dal 4 al 7 dicembre 2025,

Teatro Metastasio - Prato 10-11 dicembre 2025, Città del Teatro - Cascina 13 dicembre 2025, Teatro Palamostre - Udine dal 16

al 21 dicembre 2025- Piccolo Teatro Studio Melato - Milano dal 20 al 22 febbraio 2026, Teatro Piccinni - Bari 27 e 28 febbraio

2026, Teatro Melotti - Rovereto 2 e 3 marzo 2026, Teatro Verdi - Pordenone dal 5 all'8 marzo 2026, Teatro Arena del Sole -

Bologna dal 19 al 22 marzo 2026, Teatro Modena - Genova dal 26 al 29 marzo 2026, Teatro Astra - Torino dal 31 marzo al 1

aprile 2026, Teatro Ariosto - Reggio Emilia Kepler-452 Nicola Borghesi, Enrico Baraldi e Paola Aiello fondano nel 2015 la

compagnia teatrale Kepler-452 come registi, autori e attori, condividendo un'ambizione, un desiderio, un'urgenza: aprire le porte

dei teatri, uscire, osservare, attraverso la lente della scena, ciò che c'è fuori, nel reale. I formati teatrali creati da Kepler-452 si

muovono nell'ambito del teatro documentario e spaziano dal coinvolgimento in scena di non-professionisti (o attori-mondo,

come preferiscono chiamarli), al 'reportage' teatrale, alla creazione di percorsi audioguidati e altri dispositivi di interazione con

lo spazio urbano. A partire dal 2018 la compagnia Kepler-452 è prodotta da ERT con cui realizza nello stesso anno Il giardino
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A place of safety di Kepler-452 in onda giovedì 16 ottobre su Rai Radio3
dei ciliegi - Trent'anni di felicità in comodato d'uso: il testo di Anton ?echov incontra la storia di uno sgombero abitativo

realmente accaduto; nel 2019 F - Perdere le cose, che debutta a VIE Festival, in cui viene affrontata la vicenda di un migrante

senza documenti che, secondo la legge italiana, non può entrare sul palcoscenico; nel 2022 Il Capitale - Un libro che ancora non

abbiamo letto, in cui il fondamentale testo di Marx è raccontato attraverso la voce e i corpi di un gruppo di operai della GKN di

Firenze, un'azienda i cui lavoratori sono stati licenziati in blocco con un'e-mail nel luglio del 2019. Il Capitale - Un libro che

ancora non abbiamo letto è andato in scena in importanti festival internazionali come il Kunstenfestival di Bruxelles (2023) e il

FIND Festival presso il teatro Schaubühne di Berlino (2024). Oltre agli spettacoli di teatro documentario, Kepler-452 realizza

alcuni esperimenti di teatro partecipato: dal 2017 mette in scena diverse edizioni di Comizi d'amore, un format che racconta

alcune comunità a partire dalle domande poste da Pier Paolo Pasolini nel suo documentario omonimo. Nel 2021 Comizi d'amore

è lo spettacolo di apertura del FIBA, Festival Internacional de Buenos Aires. Un altro genere esplorato dalla compagnia è quello

dei monologhi in forma di reportage teatrali: nel 2021 viene realizzato Gli Altri. Indagine sui nuovissimi Mostri, dedicato

all'odio sociale e social, drammaturgia di Riccardo Tabilio e Nicola Borghesi, che ne è anche interprete. Del 2022 è Album

(progetto vincitore del bando Stronger Peripheries), un'indagine sul rapporto tra memoria, malattia di Alzheimer e catastrofi

ambientali, creato a partire dall'esperienza vissuta dalla compagnia durante l'alluvione in Emilia-Romagna. Nel 2022 debutta

Non Tre Sorelle (una produzione Teatro Metastasio di Prato), con la regia di Enrico Baraldi che firma la drammaturgia insieme

a Francesco Alberici: uno spettacolo in cui tre attrici ucraine e due attrici italiane mettono in scena la storia del loro incontro

dopo l'inizio della guerra in Ucraina. Lo spettacolo è vincitore del premio ANCT-Associazione Nazionale Critici di Teatro. Le

attrici ucraine Yuliia Mykhalchuk e Nataliia Mykhalchuk sono anche le protagoniste del documentario Dear Audience di Enrico

Baraldi presentato al Biografilm 2025: una riflessione sull'arte in tempo di guerra e sugli effetti dei conflitti sulla vita delle

persone comuni. Sempre sulla guerra in Ucraina, nel 2025 Graziano Graziani ed Enrico Baraldi firmano il podcast Teatri di

guerra, ascoltabile sulla piattaforma RaiPlay Sound. Realizzato tra Leopoli, Kyiv, Odessa, Chernobyl, Charkiv e Cherson

racconta gli spazi teatrali ucraini e le vite degli artisti che continuano ad andare in scena. A novembre 2024 ha debuttato al

Teatro delle Passioni di Modena Uno spettacolo italiano con la regia e drammaturgia di Nicola Borghesi e Niccolò Fettarappa,

entrambi anche in scena (prodotto da ERT / Teatro Nazionale). Di quest'anno è La zona blu, una lettura di appunti in forma di

diario di bordo accompagnata da immagini documentarie originali sull'esperienza di Baraldi e Borghesi a bordo della Sea Watch

5, da cui è nato A Place of Safety. Tra i vari premi, Kepler-452 vince il Premio Rete Critica nel 2018 per Il giardino dei ciliegi -

Trent'anni di felicità in comodato d'uso; nel 2020 il premio 'Gli Asini', dell'omonima rivista diretta da Goffredo Fofi, attribuito

per il percorso della compagnia; nel 2023 il Premio Speciale Ubu per l'attività di ricerca sul campo nell'ambito della

realizzazione de Il Capitale - Un libro che ancora non abbiamo letto; nel 2025 Le Maschere del Teatro Italiano come Migliore

autore di novità italiana per A place of safety e, per lo stesso spettacolo e per l'impegno sociale e civile della compagnia, il

Premio Nazionale Franco Enriquez - Città di Sirolo. La collana Linea di ERT e Luca Sossella editore ha pubblicato nel 2018 Il

giardino dei ciliegi - Trent'anni di felicità in comodato d'uso, nel 2019 F. - Perdere le cose e nel 2023 Il Capitale. Un libro che

ancora non abbiamo letto a cura di Lorenzo Donati. È in uscita il testo A place of safety sempre a cura di Lorenzo Donati. A

place of safety Viaggio nel Mediterraneo centrale ideazione Kepler-452 regia e drammaturgia Enrico Baraldi e Nicola Borghesi

con le parole di Flavio Catalano, Miguel Duarte, Giorgia Linardi, Floriana Pati, José Ricardo Peña con Nicola Borghesi, Flavio

Catalano, Giorgia Linardi, Floriana Pati, José Ricardo Peña, Nuno Pinheiro assistente alla regia Roberta Gabriele scene e

costumi Alberto Favretto disegno luci Maria Domènech suono e musiche Massimo Carozzi consulente per il movimento Marta

Ciappina progetto video Enrico Baraldi consulente alla drammaturgia Dario Salvetti assistente alla regia volontario e video

editor Alberto Camanni scene costruite nel Laboratorio di Scenotecnica di ERT produzione Emilia Romagna Teatro ERT /

Teatro Nazionale, Teatro Metastasio di Prato, CSS Teatro stabile di innovazione del Friuli Venezia Giulia, Théâtre des 13 vents

CDN Montpellier (Francia) in collaborazione con Sea-Watch e EMERGENCY si ringrazia Giovanni Zanotti per il fondamentale

contributo alla drammaturgia Il progetto gode del sostegno del bando Culture Moves Europe, finanziato dall'Unione Europea e

dal Goethe-Institut. Gli artisti sono fra i selezionati dalla piattaforma PROSPERO NEW cofinanziata dal programma Creative

Europe dell'Unione Europea.
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Beethoven, Lonquich e la rivoluzione: concerto inaugurale che mappa nuove
"architetture del sentire" del Teatro Verdi

17 ottobre 2025 10:00

Viale Franco Martelli, 2

La nuova programmazione musicale del Teatro Verdi di Pordenone non è una semplice successione di eventi, ma si presenta

come una vera e propria architettura di suoni e visioni. L'identità musicale emerge dalla costante e fertile dialettica tra la grande

tradizione e le sollecitazioni del presente. L'ambizione dichiarata è quella di offrire al pubblico una "mappa di percorsi" per

l'ascolto e l'incontro con grandi interpreti. A inaugurare questo cammino è Alexander Lonquich, nella veste originale di solista e

direttore alla guida della Münchener Kammerorchester. Il concerto inaugurale è un potente dittico beethoveniano che stabilisce

fin da subito una nuova tensione dialettica che innerva l'intera stagione: il confronto tra individuo e collettività. I due capolavori

scelti, composti a ridosso l'uno dell'altro, sono in antitesi perfetta: il Concerto n. 4 in sol maggiore evoca il "poeta" con il suo

lirismo introspettivo e cameristico, mentre il monumentale Concerto n. 5 in mi bemolle maggiore, "Imperatore", rappresenta

l'"eroe" con il suo spirito affermativo e la sua grandezza sinfonica. È un autentico esperimento musicale sulla tensione irrisolta

tra l'essere e l'agire, tra il mondo interiore e l'azione pubblica. Questi due concerti documentano una rivoluzione nel pensiero di

Beethoven. Nel n. 4 il pianoforte sovverte la tradizione aprendo il sipario in un gesto di intimità. Pochi anni dopo,

nell''Imperatore', composto mentre i cannoni di Napoleone assediavano Vienna, Beethoven vietò invece al solista

l'improvvisazione della cadenza, fissando in modo perentorio la propria volontà d'autore. La scelta di Lonquich di unire i ruoli

di solista e direttore non è solo un omaggio alla prassi dell'epoca di Beethoven, ma un vero e proprio esperimento filologico.

Rinunciando alla figura del direttore separato, Lonquich si fa musicologo-archeologo alla tastiera, ristabilendo un dialogo

diretto, quasi improvvisativo, tra l'impulso solistico e la risposta orchestrale. Le sue interpretazioni mirano a spogliare i

capolavori dalle convenzioni esecutive moderne per rivelarne una verità più diretta e autenticamente rivoluzionaria, portatrice di

un "pensiero fresco e stimolante" per tutta la stagione.

Informazioni utili Dove: Teatro Verdi Pordenone Viale Franco Martelli, 2 Info e Biglietti: teatroverdipordenone.it Quando:

sabato 25 ottobre 2025 - ore 20.30 MÜNCHENER KAMMERORCHESTER ALEXANDER LONQUICH, direttore e

pianoforte solistaLudwig van Beethoven (1770 - 1827) - Concerto per pianoforte e orchestra n. 4 in sol maggiore, op. 58 -

Concerto per pianoforte e orchestra n. 5 in mi bemolle maggiore, op. 73 'Imperatore' Biglietti: Intero EUR 35 Under 26 EUR 21

Il Caffè Licinio, il bar del Teatro che si trova nel primo foyer, sarà aperto per caffè, drinks e deliziosi snack. Speciale buffet

pre-concerto (EUR 18 a persona, per prenotazioni scrivere a: biglietteria@teatroverdipordenne.it).    
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Giovanni Lessio resta al vertice del Teatro Verdi di Pordenone

 Sindaco, 'Fiore all'occhiello in vista Capitale cultura 2027' PORDENONE, 21 ottobre 2025, 15:45 Redazione ANSA Condividi

- RIPRODUZIONE RISERVATA L'assemblea dei soci del Teatro

Verdi di Pordenone, riunitasi oggi, ha confermato Giovanni

Lessio alla presidenza dell'ente, su indicazione del Comune, e

Teresa Tassan Viol nel ruolo di consigliera, incarico legato al

progetto Educational. La decisione, motivata dal sindaco di

Pordenone, Alessandro Basso, sottolinea la continuità della

gestione e il riconoscimento del percorso di crescita e

innovazione intrapreso dal Teatro negli ultimi anni.     "Il Verdi rappresenta un fiore all'occhiello per Pordenone,

una realtà culturale consolidata e strategica in vista della

Capitale italiana della cultura 2027", ha affermato il primo

cittadino.     La Regione Friuli Venezia Giulia, pur non designando propri

consiglieri, ha espresso parere positivo sulla continuità di

Lessio e Tassan Viol, sottolineando la gestione

tecnico-amministrativa virtuosa dell'ente. Sotto la presidenza

Lessio, è stato ricordato, il Teatro Verdi si è affermato come

impresa culturale originale, con programmazione annuale

multidisciplinare, ospitalità internazionali, residenze

artistiche - tra cui la Gustav Mahler Jugendorchester e il

Premio Pordenone Musica - e progetti speciali con attenzione a

giovani artisti e scuole. L'ente ha inoltre promosso iniziative

di teatro civile e culturali su temi sociali e ambientali, come

il Montagna Teatro Festival.     Lessio ha ringraziato l'amministrazione comunale e i

collaboratori, ricordando la solidità economica e la qualità

artistica del Teatro: "Guardiamo già al futuro, con uno sguardo

che non si esaurisce al 2027, ma va ben oltre. In questa

prospettiva il Verdi vuol continuare a essere un interlocutore

privilegiato per l'amministrazione comunale, non solo per la

programmazione, ma anche per contribuire alla rigenerazione

urbana e culturale della città".     Rinnovato anche il mandato a Daniele Marini, per il socio

sostenitore Bcc Credito Cooperativo Pordenonese e Monsile.         Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Dal 3 novembre 35° Concorso Internazionale "Città di Porcia" Corno

 Pordenone 21 Ottobre 2025 Aggiornato: 21 Ottobre 2025 By Redazione Pordenone Facebook Twitter WhatsApp Linkedin

Email Print Telegram PORDENONE - Dal 3 all'8 novembre al Teatro Verdi Pordenone si terrà il 35° Concorso Internazionale

'Città di Porcia', che quest'anno sarà dedicato al corno. L'edizione 2025 presenta ben 52 giovani concorrentiprovenienti da 19

Paesi del mondo. Oltre che da Francia, Italia, Austria, Germania, Spagna, Portogallo, Polonia, Olanda, Bulgaria e Ungheria, i

giovani cornisti raggiungeranno Pordenone dalla Cina, Colombia, Giappone, Israele, Taiwan, Ucraina, Corea del Sud, Stati

Uniti d'America e Messico per svolgere le prove del Concorso. Tra le novità delle ultime due edizioni, trova conferma anche

quest'anno l'istituzione della giuria dei ragazzi provenienti dalle scuole del territorio, che rinnova la consueta formula che ha

portato la manifestazione a imporsi tra i quattro più importanti concorsi di ottoni al mondo. Tutte le quattro prove del 35°

Concorso Città di Porcia si svolgeranno negli spazi del Teatro Verdi Pordenone: la prova eliminatoria (lunedì 3 e martedì 4

novembre), la semifinale (mercoledì 5 novembre), la finale con accompagnamento al pianoforte (giovedì 6 novembre), e la

finale con l'orchestra (sabato 8 novembre), concerto inserito all'interno del cartellone della Stagione musicale del Teatro Verdi

Pordenone, partner progettuale del Concorso insieme al CIDIM di Roma, Comitato Nazionale Musica. Quest'anno gli Istituti

Scolastici del territorio pordenonese coinvolti alla composizione della 'Giuria Giovani'saranno il Liceo 'M. Grigoletti', il Liceo

Artistico 'E. Galvani', e il Liceo G. Leopardi - E. Majorana di Pordenone. Dopo la fortunata sperimentazione delle tre edizioni

precedenti, gli studenti avranno così l'opportunità di assegnare un premio al miglior finalista, riconoscimento che affiancherà il

consueto Premio del Pubblico. I 10 ragazzi, scelti in considerazione a una formazione musicale di base, sono stati coinvolti in

alcune attività di formazione sullo strumento a Concorso attraverso una serie di lezioni-concerto tenute da docenti e

professionisti del campo. A coronamento di tale percorso, gli studenti potranno così assistere in qualità di giurati alle ultime due

prove del Concorso (finale con pianoforte e finale con orchestra). La giuria tecnica sarà invece formata da musicisti e docenti di

fama internazionale, selezionati tra le personalità più rappresentative delle diverse scuole strumentali. Sette commissari,

compreso il Presidente Giulio Corti (Italia), che rispondono al nome di Katia Foschi (Italia), Kristina

Mascher-Turner(USA/Lussemburgo), Frank Lloyd (UK), Quan Wen (Cina), Anneke Scott (UK) e Will Sanders (Olanda). Con

un montepremi che ammonta a un totale di EUR 21.100,00, il Concorso si conferma trampolino di lancio per i giovani musicisti

e piattaforma ideale per far emergere nuovi talenti e futuri solisti, così come testimonia l'attività di tutti i vincitori delle passate

edizioni del Concorso 'Città di Porcia', attualmente solisti o prime parti in importanti orchestre. Il concerto finale di sabato 8

novembre alle ore 20.30 vedrà protagonista la FVG Orchestra, compagine sinfonica nata per volere della Regione Friuli Venezia

Giulia con l'obiettivo di raccogliere l'eredità musicale di diverse realtà di una zona di confine ricca di tradizioni musicali, diretta

dal M° Massimiliano Caldi, musicista di ampia esperienza internazionale sia in campo sinfonico che operistico, con una

particolare attenzione alla musica contemporanea e alla valorizzazione di opere dell'Ottocento. Vincitore assoluto del Concorso

'G. Fitelberg' (1999), Massimiliano Caldi ricopre attualmente la carica di Direttore Principale della Filarmonica Subcarpatica 'A.

Malawski' di Rzeszów. Il programma sul quale i giovani concertisti saranno chiamati a cimentarsi si articolerà in quattro prove

per un totale di otto brani: ogni prova prevederà l'esecuzione di brani diversi, senza alcuna ripetizione. Durante la Finale, una

prima parte sarà dedicata all'esecuzione di uno dei Concerti d'obbligo per corno e orchestra, tratti dal grande repertorio

romantico da parte dei tre finalisti: il Concertino per corno e orchestra di Carl Maria von Weber o il Concerto n. 2 per corno e

orchestra di Richard Strauss. Nella seconda parte della serata, sarà possibile ascoltare Sinfonia n. 94 in sol maggiore 'La

sorpresa' di Franz Joseph Haydn. Premi. Il Concorso offre premi per un totale di EUR 21.100,00 suddivisi secondo quanto

segue: Primo premio EUR 9.000,00 (non divisibile); Secondo premio EUR 5.000,00; Terzo premio EUR 3.500,00. A ciascun

finalista non vincitore viene assegnato un premio di EUR 800,00. A questi si aggiungerà inoltre il Premio del Pubblico pari a

EUR 1.000,00, attraverso la votazione del pubblico presente alla Serata Finale. Premio della Giuria Giovani pari a EUR

1.000,00. INFORMAZIONI Per informazioni, Associazione 'Salvandor Gandino' tel: 0434 590356. ' data-widget-id='AR_1'>

Share Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email Print Telegram Ultime news Pordenone Il mito di Kobe Bryant rivive, il 24,
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Al via la 35 edizione del Concorso Internazionale 'Citta di Porcia'

Al via la 35ª edizione del Concorso Internazionale "Città di Porcia'

Presentata al Ridotto del Teatro Verdi di Pordenone la 35ª edizione del Concorso Internazionale "Città di Porcia", quest'anno

dedicato al corno. Un appuntamento che, dal 3 al 6 novembre, richiamerà nel territorio giovani musicisti da tutto il mondo, con

la serata finale e la proclamazione dei vincitori in programma sabato 8 novembre alle ore 20:30 al Teatro Verdi.

Organizzato dall'Associazione Amici della Musica Salvador Gandino APS, il concorso si conferma punto di riferimento per la

valorizzazione degli strumenti a fiato, in particolare degli ottoni.

La manifestazione nasce con l'obiettivo di creare un confronto stimolante tra musicisti provenienti da scuole e tradizioni diverse,

favorendo il dialogo tra stili e interpretazioni, e rappresenta un importante trampolino di lancio per i giovani talenti destinati a

diventare i solisti di domani.
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Teatro Verdi di Pordenone, Giovanni Lessio riconfermato presidente

 Daniele Micheluz 21 Ottobre 2025 Autore: Daniele Micheluz 21 Ottobre 2025 0 L'assemblea dei soci del Teatro Verdi di

Pordenone ha riconfermato alla guida dell'ente il presidente Giovanni Lessio. Un via libera arrivato dai soci fondatori, Regione e

Comune. Il sindaco Basso ha espresso parole di elogio per Lessio impegnato in un mandato che vedrà la città protagonista come

Capitale italiana della Cultura. In sede di Assemblea è stato rinnovato, sempre su indicazione del Comune, anche il mandato alla

consigliera Teresa Tassan Viol.
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Teatro Verdi di Pordenone, Giovanni Lessio riconfermato presidente

L'assemblea dei soci del Teatro Verdi di Pordenone ha riconfermato alla guida dell'ente il presidente Giovanni Lessio. Un via

libera arrivato dai soci fondatori, Regione e Comune. Il sindaco Basso ha espresso parole di elogio per Lessio impegnato in un

mandato che vedrà la città protagonista come Capitale italiana della Cultura. In sede di Assemblea è stato rinnovato, sempre su

indicazione del Comune, anche il mandato alla consigliera Teresa Tassan Viol.
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